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PROGETTO DELLE OPERE DI COMPENSAZIONE ECOLOGICA.  SUAP ALBA S.R.L.

Tav. 03.  Planimetria di impianto: specie arboree e arbustive, quantità, sesto d impianto.  Scala 1:200

Arch. Antonio Rubagotti.  AETstudio, via Rodi 27, Brescia

Revisione in riscontro alle prescrizioni dell Ente.  Settembre 2026

L E G E N D A

SPECIE ARBOREE DI PROGETTO  (48 esemplari)

Celtis australis
Bagolaro, I grandezza

CA   n. 12

Quercus robur
Farnia, I grandezza

QR   n. 8

Carpinus betulus
Carpino bianco, II grandezza

CB   n. 7

Acer campestre
Acero campestre, II grandezza

AC   n. 6

Fraxinus ornus
Orniello, III grandezza

FO   n. 5

Cercis siliquastrum
Albero di Giuda, III grandezza

CS   n. 4

Prunus avium
Ciliegio selvatico, II grandezza

PA   n. 3

Tilia cordata
Tiglio selvatico, I grandezza

TC   n. 3

SPECIE ARBUSTIVE DI PROGETTO  (313 esemplari)

Cornus sanguinea
Sanguinella

Cs   n. 42

Cornus mas
Corniolo

Cm   n. 41

Crataegus monogyna
Biancospino

Cr   n. 37

Corylus avellana
Nocciolo

Co   n. 34

Viburnum lantana
Lantana

Vl   n. 30

Viburnum opulus
Pallon di maggio

Vo   n. 27

Ligustrum vulgare
Ligustro

Lv   n. 24

Euonymus europaeus
Fusaggine

Ee   n. 22

Prunus spinosa
Prugnolo

Ps   n. 21

Sambucus nigra
Sambuco nero

Sn   n. 19

Rosa canina
Rosa selvatica

Rc   n. 16

SUPERFICI E SEGNI CONVENZIONALI

Area di compensazione ecologica, 1.897 m²

Macchie arbustive di nuovo impianto, 737 m²

Radure a prato polifita, 169 m²

Sentieri in ghiaia esistenti

Parcheggio di progetto (opera assentita)

Aree a verde esistenti

Alberature esistenti confermate

M Numero identificativo della macchia arbustiva

Quota del sesto d impianto (m)

Chioma alla messa a dimora (piena)

Chioma a regime, 15-20 anni (tratteggio)

ABACO DELLE SPECIE ARBOREE

Sigla Specie botanica Nome comune N. Circonf.

tronco (cm)

Altezza

(m)

Zolla diam.

(cm)

Distanza dagli

esemplari contigui (m)

CA Celtis australis Bagolaro 12 6-8 2,00-3,00 30-35 5,10 - 6,40

QR Quercus robur Farnia 8 6-8 2,00-3,00 30-35 5,40 - 6,70

CB Carpinus betulus Carpino bianco 7 6-8 2,00-3,00 30-35 4,80 - 6,45

AC Acer campestre Acero campestre 6 6-8 2,00-3,00 30-35 4,55 - 5,45

FO Fraxinus ornus Orniello 5 6-8 2,00-2,50 30-35 4,18 - 5,20

CS Cercis siliquastrum Albero di Giuda 4 6-8 2,00-2,50 30-35 4,55 - 6,65

PA Prunus avium Ciliegio selvatico 3 6-8 2,00-3,00 30-35 4,80 - 5,10

TC Tilia cordata Tiglio selvatico 3 6-8 2,00-3,00 30-35 5,20 - 7,35

TOTALE ALBERI DI NUOVO IMPIANTO 48

Tutti gli esemplari sono forniti in zolla, di vivaio, con fusto unico e chioma equilibrata, secondo la taglia

concordata con l Ente in sede istruttoria: circonferenza del tronco 6-8 cm, altezza 2,00-3,00 m.

Provenienza: vivai della Pianura Padana centrale, materiale di propagazione di origine locale

(regione di provenienza LO1, Pianura Padana), con certificazione di origine.

ABACO DELLE SPECIE ARBUSTIVE

Sigla Specie botanica Nome comune N. Altezza

(cm)

Fornitura

Cs Cornus sanguinea Sanguinella 42 80 - 120 vaso 18

Cm Cornus mas Corniolo 41 80 - 120 vaso 18

Cr Crataegus monogyna Biancospino 37 80 - 120 vaso 18

Co Corylus avellana Nocciolo 34 80 - 120 vaso 18

Vl Viburnum lantana Lantana 30 80 - 120 vaso 18

Vo Viburnum opulus Pallon di maggio 27 80 - 120 vaso 18

Lv Ligustrum vulgare Ligustro 24 80 - 120 vaso 18

Ee Euonymus europaeus Fusaggine 22 80 - 120 vaso 18

Ps Prunus spinosa Prugnolo 21 80 - 120 vaso 18

Sn Sambucus nigra Sambuco nero 19 80 - 120 vaso 18

Rc Rosa canina Rosa selvatica 16 80 - 120 vaso 18

TOTALE ARBUSTI 313

Arbusti di 2-3 anni, in vaso, con 3-5 ramificazioni basali. Sesto irregolare

da 1,00 a 1,80 m (medio 1,45 m), in gruppi monospecifici di 3-14 esemplari;

densità media 0,42 arbusti/m² sulle superfici a macchia.

COMPOSIZIONE DELLE MACCHIE ARBUSTIVE

Macchia Sup. N. Composizione (sigla e numero)

M1 139 61 Cm 13  Co 11  Cs 11  Ps 6  Sn 6

Vo 6  Lv 5  Ee 3

M2 83 38 Cm 13  Sn 8  Ps 5  Vl 5  Cr 4

Co 3

M3 48 22 Lv 9  Vo 8  Ee 5

M4 156 63 Vl 13  Co 8  Ee 8  Ps 8  Rc 7

Cs 7  Cr 5  Cm 4  Vo 3

M5 48 22 Cr 9  Co 7  Cs 6

M6 48 18 Cr 12  Sn 5  Vl 1

M7 141 57 Vl 11  Vo 10  Cm 9  Lv 7  Ee 6

Co 5  Cs 4  Rc 3  Ps 2

M8 74 32 Cs 14  Cr 7  Rc 6  Lv 3  Cm 2

TOTALE 737 m² 313

Margini sinuosi e densità variabile, con gruppi monospecifici contigui di specie

diverse: mantello continuo lungo i sentieri perimetrali e nuclei discontinui entro

la fascia arborea di mitigazione del parcheggio.

PARTICOLARI DI MESSA A DIMORA

1.  Albero di nuovo impianto   (scala 1:20)

0,80

0,
60

Palo tutore in castagno diam. 6 cm, h 2,00 m f.t. (n. 2)

Legatura elastica non strozzante

Circ. tronco 6-8 cm, h 2,00-3,00 m

Conca di irrigazione e pacciamatura in

cippato di latifoglie, sp. 6 cm, diam. 0,80 m

Zolla diam. 30-35 cm imballata in rete e juta

Terreno di riporto vagliato con ammendante

compostato misto (30 kg/m³)

Buca 0,80x0,80x0,60 m con fondo

scarificato per 20 cm

2.  Sesto delle macchie arbustive   (scala 1:100)

1,40 1,30

1,2
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Gruppi monospecifici di 3-14 esemplari, a

contatto fra loro, con sesto sfalsato e distanze

variabili da 1,00 a 1,80 m; margine esterno

sfrangiato, a densità decrescente verso il prato.

Buca 40x40x40 cm; pacciamatura in cippato

sp. 6 cm estesa a tutta la macchia.

CRITERI DI IMPIANTO E PRESCRIZIONI ESECUTIVE

1.  Impianto naturaliforme: gli esemplari sono disposti in gruppi monospecifici e plurispecifici di 2-8 elementi, con interassi variabili (4,18-7,35 m fra alberi contigui,

     varchi fra i gruppi fino a 9,40 m; 1,00-1,80 m per gli arbusti), margini sfrangiati, radure interposte. È esclusa ogni disposizione a filare o a maglia regolare.

2.  Taglia del materiale arboreo: circonferenza del tronco 6-8 cm e altezza complessiva 2,00-3,00 m, in zolla di diametro 30-35 cm, secondo la taglia concordata con l Ente

     in sede istruttoria. La taglia contenuta assicura il miglior rapporto fra apparato radicale e chioma, quindi un attecchimento sicuro senza irrigazione permanente.

3.  Specie: esclusivamente autoctone della pianura bresciana, coerenti con la serie del querco-carpineto planiziale; il Cercis siliquastrum, già previsto nel progetto

     assentito quale essenza mellifera, permane in numero limitato, in posizione marginale, presso gli accessi e i nodi dei percorsi.

4.  Epoca di impianto: riposo vegetativo (novembre - marzo), con esclusione dei periodi di gelo. Irrigazione di soccorso per le prime tre stagioni vegetative.

5.  Garanzia di attecchimento triennale con sostituzione, a cura dell operatore, delle fallanze rilevate al termine di ciascuna stagione vegetativa.

Committente:  ALBA S.r.l.   Procedimento SUAP

Opere di compensazione ecologica connesse al parcheggio di via Colombaia
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